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da sola, fìnch ò du ra l'avvicinamento aus tro ­
prussi ano ; la guerra , però , non deve es­
sere molto lontana ; c l'Italia vi si pr epara
col rin for zare specialmente la flot ta. To­
rin o, 1864, maggio, W.

LI, an, an ; c col pse udonimo di Giova nni, ~ ; p. sc o
14 ; di se sti div.

E, : E. N, Legnazzi, Padova.

1107. - A Carl o Maluta , a Brescia, Parla
degli emigra ti veneti da occ upare nei lavo ri
di Firenze, Bia sima le dimostrazioni tori­
nes i pel' il tr asp orto della metropoli. ­
« lo ho fissa to la mia linea di cond otta po­
litica, ed è di non fare atto che possa im­
pedire o con traddire l'jndh-iazo del Governo
italiano, nella difficile fase presente. Nel
1866 Gove rno e Nazione penseranno se ria­
mente alla Gue rra. Chi vuole adesso trasci­

nare la Nazione a imprese arrischiate, non
avrà n ò la mia coope raz ione, nè la mia ad e­
siou e, - Lamenta gli screzi nell ' emigra­
zione, in seguito ai qua li il vecchio Com itato
dovette disciogliersi . lo credo che il Comi­
lato Cent ra le Ven e to abbia effet tivamen te
cessa to d' esistere , alm eno come Com itato
op erativo per la generalità dell' emigrazione .
Ecco a che finir ono le smanie riv oluzio­
narie di av vocati utopisti che, da lun go
te mpo , av versavano il vecc hio Comita to e
che s i fecero promotori di pronunciamento,
a mio avvi so err a to e inopportuno, della
emi grazione contro di noi », Confor ta l'am ico
a non s'addolora re per la ingrati tudine de­
gli e migrati cont ro di loro. Torino , 1865,
ge nnaio, 1 ; ottobre, 23.

1.1, aa, 29, p. se . 55 ; di sesti div.
E, : Carlo Malutn, Padova.

1108. - Allo stesso. F in dal 20 nove mb re p. P.
si è trasfe r ito in F iren zc , ma per ragion i
d' econ omia, e per desid erio di quiete , fìs­
ser à il suo domicilio a Pistoia, - « Scri ssi
agli ami ci d' oltre Mincio, pr egundoli di vo­
lere assolutame nte diss uadere i g iovan i ve­
neti da ll' emigrare, di raccomandare lor o di
st a rse ne oculati per no n essere, all' improv-

viso, m'l'estati cd annotati dall'A ustriu, e a
tene rs i pr onti pOI' cos tituirs i ili compag nie
armate da opera re a tergo dell' esercito an­

striac o quando scoppi la guerra, Non spia­
ce re bberni che , fin d' ora, si facessero vedere
dr app elli di armati sui monti veronesi, vi­
cent ini, cadorini c friul ani: se insensat i fu­

rono nell' autunno 18 64 i fittizi mo ti del
Friuli, ora, un principi o insurrezionale nel
Ven et o sare bbe, a mio avviso, opportunis­
simo. Vi sarà la guerra? La desidero , la
spero vivamente ; ma i ted eschi son o lenti
a picchi ar-si. Se R e tentenna non s' ar retra,
la gu erra sarà inevitabile , e l'esercito ita­
liano vi avrà larga parte », Flreuze-Pistoin,
1806, febbraio , 0 ; aprile !J,

LI. aa . 7, p. se , 12 ; di sesti div.
E. : c , s .

1109. - AI Conte F rancesco Lazura, Podestà
di Padooa, Si prepari , nel modo piu so­
lenn e , la città per la entrata del Re . Rac­
comanda al Muni cipio la madre (ii Lui gi
Piron , assa ssin ato dagli austriaci, Rovigo,
1866, luglio, 21.

L. a" p. se , 3 ; 21 X i3 ,~ ,

E. : Museo Civ. di Padova,

t 110. - Ad Antonio Tolomei, narrandogli
succinta me nte la storia del lavoro politic o
dei Comi ta ti ve neti dal 1859 al 186G. Mon te­
catini, 1884, agos to, 13.

CO"., p . se, 7 ; 26,5 X 21 ,~ ,

E.: Antonio Tolomei, Padova ,

- V.: [Nigra Costantino .]; Comitato Vc­
neto Centrale di Torino ; - Ungheria (L')
in rappor to alla qu istione veneta nel 1865;
Ven ezia nel t 86:;.

Il t l , CAVALLI Giuseppe, Capita no poi Ge­
lIeral c. A sua madr e. Le partecipa la pro­
mozion e del fra te llo Lui gi , e di Ricotti a
Capitani , e la sua onorificenza a Cavaliere
dell' Ordine dci Ss , Maurizio e La zzar o. Gli
dà noti zie della guerra. Peschiera , 1848 ,
gi ugno, 5.

L. a ., p. s c o t ; 2;. X 20.
E. : Antonio Ruscon i, Novara ,


